
SALÒ. Andrea La Mantia èil pez-
zo fondamentale che mancava
allaFeralpiSalò per dare unvol-
to al puzzle dell’attacco. O al-
meno, questo si evince dalla
mosse del club, che ha puntato
su questo giocatore collocan-
dolo fin da subito in cima alla
lista delle preferenze.

Percorso. Ci sono voluti due
mesi di trattative, ma alla fine il
centravanti romano è arrivato,
perla felicità del direttorespor-
tivo Andrea Ferretti e del tecni-
co Stefano Vecchi. Puzzle com-

pletato dicevamo (anche se ci
sarà qualche movimento lì da-
vanti, soprattutto in uscita,
con Guerra pronto a lasciare il
Garda), mala domanda adesso
è una: La Mantia s’inserirà alla
perfezione nel gioco della Fe-
ralpiSalò?

Proviamo a capirlo insieme:
fin dalla prima conferenza
stampa stagionale, cioè alla vi-
gilia del raduno ad inizio lu-
glio, il tecnico di Mapello ha
svelato di voler proseguire con
l’assetto che ha fatto le fortune
dei gardesani nella scorsa sta-
gione, ovvero il quattro, tre...
fantasia. Difesa a quattro dun-
que, con tre centrocampisti a
fare da schermo. Davanti a Piz-
zignacco, potrebbero esserci
dunque i centrali Di Gennaro e
Ceppitelli, i terzini Bergonzi e
Martella, mentre a centrocam-

po la linea potrebbe essere
composta da Hergheligiu, Car-
raro e Balestrero. Fin qui, tutto
abbastanza chiaro. Davanti le
opzioni sono due: o tridente o
trequartista a sostenere le due
punte.

La scelta. Ma perché era così
importanteperil club delpresi-
dente Pasini arrivare a La Man-
tia? Perché c’era bisogno di dar
pesoall’attacco, ag-
giungendo qualcu-
no che fosse anco-
ra più strutturato,
piùforte fisicamen-
te rispetto a Butic
(alto 187 centime-
tri) e Sau (169). È
proprio il caso di
Andrea La Mantia,
192 centimetri di altezza per 85
chilogrammi di peso: un gioca-
tore difficile da spostare, mol-
to abile soprattutto nel gioco
aereo.

Ilclasse’91peròoltreadesse-
re bravo nel proteggere palla,
ama anche fraseggiare con i
compagni e partecipa attiva-
mente alla costruzione dell’a-
zione. Queste caratteristiche
lo rendono, almeno nella teo-
ria, preziosissimo per la Feral-

piSalò, perché può dar respiro
ai compagni nei momenti di
difficoltà, gestendo il pallone e
facendo salire la squadra. Un
giocatore che tra l’altro segna
anche tanti gol, peculiarità im-
portante per uno che fa quel
ruolo.

Scelte. Considerando l’attuale
roster degli attaccanti, in un
ipotetico tridente d’attacco, La
Mantia giocherebbe central-
mente, supportato a destra da
Compagnoneasinistrada Feli-
ci. Solidità e fantasia: il centra-
vantiproveniente dallaSpal go-
drebbe così dell’appoggio di
dueesterni bravissiminel drib-
bling stretto e abili nei cross. A
partita in corso, oppure in caso
di assenza di qualcuno, Vecchi
avrebbe la possibilità di schie-
rareadestra Guerra (o chi lo so-
stituirà se dovesse partire) e
Gjyla(ilclasse2007chela socie-
tàvuolelanciare inprima squa-
dra), a sinistra Da Cruz (per ora
outper affaticamentomuscola-
re) o Voltan (si è rotto i lega-
menti, tornerà disponibile da
febbraio).

Al bisogno però la FeralpiSa-
lò potrà giocare anche con il
4-3-1-2 e non è un caso che in
rosacisianoparecchitrequarti-

sti. Il più indicato
per quel ruolo pare
Di Molfetta, che in
questo pre campio-
nato Vecchi ha pe-
rò schierato sulla li-
nea di centrocam-
po, peraltro con
grande profitto.
L’ex Milan potreb-

be giocare a supporto di Butic
e La Mantia. Dietro alle punte,
le alternative sono Compa-
gnon, Zennaro, Voltan o Felici.

Tante soluzioni quindi per
una FeralpiSalò che vuole farsi
trovare pronta in questa prima
stagione di serie B (esordio do-
menica 20 alle 20.30 al Tardini
contro il Parma). Se ogni pezzo
è stato collocato al posto giu-
sto, però, sarà solamente il
campo a dirlo. //

MILANO. Il presidente della Le-
ga Serie B Mauro Balata e tutte
le squadre della Serie BKT «de-
sideranorinnovare il ringrazia-
mento al Governo, alle forze
politiche e all’Agcom, in parti-
colar modo al Commissario
Massimiliano Capitanio, in oc-

casione dell’entrata in vigore
della nuova legge antipirateria
93/2023». Così, in una nota, la
Lega Serie B. «Una legge che
consente di assestare un colpo
decisivo alle trasmissioni pira-
ta, oscurandole nel giro di 30
minuti. Un lavoro sinergico di
straordinaria importanza po-
sto in essere da istituzioni, au-
torità e titolari dei diritti audio-
visivi calcistici». //
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SALÒ. «Sono molto felice di po-
ter iniziare quest’avventura.
Credo che sia la scelta più giu-
staperpotermirilanciare.Deci-
siva è stata la telefonata di mi-
ster Vecchi: mi ha fatto sentire
importante e io sono abituato
adandareagiocaredovemisen-
to voluto». Queste le prime pa-
role di Andrea La Mantia dopo
la firma con la FeralpiSalò.

L’attaccante classe ’91, che è
arrivato dalla Spal a titolo tem-
poraneo con diritto di riscatto,
ha una grande esperienza alle
spalle: tra le maglie indossate,
oltreaquelledi ProVercelli,En-
tella, Lecce ed Empoli tra A e B,
quella del Frosinone. Con i cio-
ciari, l’11dicembre2011,affron-
tò anche la FeralpiSalò (allora
guidatadaGian MarcoRemon-
dina)cheinquell’annoeraall’e-
sordio in Prima Divisione dopo
aver vinto i play off di Seconda
contro la Pro Patria. Nella gara
di andata, giocata in casa dei
giallazzurri (allenati tra l’altro

da Eugenio Corini), finì 1-1 con
vantaggiodiBracalettial2’epa-
reggio proprio di La Mantia a
cinque minuti dal novantesi-
mo.«Sperodimettereadisposi-
zionedellasquadralamiaespe-
rienza – ha aggiunto il centra-
vanti-; laSerieBèuncampiona-
to difficile e dobbiamo essere
pronti:ilgruppopotràfareladif-
ferenza».

Oggi al Turina, a partire dalle
17.30, La Mantia scenderà in
campo per la prima volta con i
suoi nuovi compagni, che tor-
neranno ad allenarsi dopo due
giorni di riposo. Domattina è
prevista un’altra seduta, men-
tre nel pomeriggio, con calcio
d’iniziofissatoalle17,laFeralpi-
Salò disputerà un’amichevole
contro l’Atletico Castegnato,
squadraneopromossainDalle-
natadal salodianoIvanGuerra.

Venerdì e sabato la squadra
proseguiràgliallenamenti,sem-
pre con doppie sedute. Dome-
nica mattina, invece, ci sarà la
rifinitura, mentre a mezzogior-
nosisvolgeràlaconsuetaconfe-
renzastampaprepartitadiVec-
chi. Nel pomeriggio la partenza
per Torino, dove lunedì sera al-
lo stadio Olimpico con calcio
d’inizioalle21.15(direttasuIta-
liaUno)laFeralpiSALòaffronte-
rà i granata nel secondo turno
di Coppa Italia. // EPAS

Nuova avventura. Il diesse Andrea Ferretti con Andrea La Mantia

Vecchi adesso ha la punta
«di peso» che cercava:
nel gioco dei ruoli si passa
dal tridente al trequartista

CALCIO

L’attaccante:
«Scelta giusta
per rilanciarmi»

SASSUOLO. Un’amichevole nel
segno di un’amicizia di lunga
data. Si è tenuto ieri presso lo
stadio Ricci di Sassuolo lo
«scontro di lusso» tra l’Orato-
rio Maclodio di Terza catego-
ria e il Sassuolo femminile.

Un match, questo, frutto del
legame che intercorre tra i ri-

spettiviallenatori, ovveroFran-
cescoZanettieGiampietroPio-
vani, al quinto anno alla guida
del gruppo in rosa emiliano. I
due–brescianissimidoc –si co-
noscono davvero da una vita e
amano dialogare dicalcio, spe-
cie durante il Gran Notturno di
Maclodio.

Così l’incontro tra la forma-
zione di Terza categoria e quel-
la neroverde è ormai un ap-
puntamento che permette ai

tecnici di ritrovarsi e di vedere
nel contempo i propri giocato-
ri e giocatrici all’opera, in vista
della prossima stagione. Per
onor di cronaca, la partita si è
chiusa con la vittoria delle pa-
drone di casa per 3-1, col fac-
cia a faccia suddiviso in modo
inedito (per far giocare tutti) in
tre tempi. Al 6’ Brignoli sbloc-
ca già il parziale, poi bisogna
attendere diversi minuti per il
raddoppio ad opera di Battela-

ni, direttamente su punizione.
Iportacoloridellanostra pro-

vincia accorciano le distanze
con lo spunto di Michele Rivet-
ti (lesto ad insaccare con un
tocco ravvicinato), ma Mak ca-
la infine il tris praticamente al-
lo scadere. Risultato a parte, il
faccia a faccia (poco più di una
sgambata)ha permesso di trar-
re le prime indicazioni per la
stagione che si sta preparando
ad avviare i motori. // M. Z.

Il nuovo arrivato
è giocatore sì
esperto, ma pure
ben strutturato
fisicamente,
difficile insomma
da «spostare»

Tecnico. Stefano Vecchi ha diverse frecce al suo arco in attacco

L’ufficialità

Ieri la firma che lo lega
ai verdeblù: «Decisiva
la telefonata
con l’allenatore»

La posizione

L’appuntamento

Maclodio e Sassuolo femminile, una rimpatriata tra amici

Abbraccio collettivo. Maclodio e Sassuolo femminile prima del match
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